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Parma |

‰‰ Dal 1994 a Parma c’è un
servizio di cura che esce da-
gli ambulatori per andare ad
aiutare le persone diretta-
mente sulle strade. L’Unità
di strada dell'Ausl opera sul
territorio per prevenire e ri-
durre i danni legati all’uso di
sostanze stupefacenti e nel
pomeriggio di ieri ha festeg-
giato i suoi trent’anni di at-
tività. Ha deciso di farlo con
un evento intitolato «La stra-
da di casa. 30 anni di vite»,
che si è svolto all’oratorio
San Tiburzio.

La cerimonia è stata divisa
in una performance e suc-
cessivamente in una mostra,
allestita dall’équipe dell’U-
nità di strada nell’antica far-
macia San Filippo Neri, che
ha ripercorso la storia del-
l’Unità di strada dal '94 ad
oggi.

«Questa è un’occasione
per ripercorrere una storia
fatta di incontri e relazioni –
ha esordito Silvia Codelup-
pi, direttrice del servizio Di-
pendenze patologiche Par-
ma-Colorno e Unità di stra-
da dell'Ausl di Parma - oltre
che per consolidare alleanze
per il presente e per il futu-
ro». Codeluppi ha illustrato
l’approccio che da trent’an-
ni contraddistingue Unità di
strada. «L'Unità di strada ac-
coglie le persone in forma
anonima e gratuita, in un’ot-

potrete sempre contare» ha
affermato Stefano Andreoli,
amministratore unico di Asp
Parma. È seguito l’interven-
to di Ettore Brianti, assesso-
re alle Politiche sociali del
Comune, che ha evidenziato
l’importanza del «fare siste-
ma mettendo insieme saperi
e risorse in un periodo stori-
co in cui le marginalità sono
in aumento».

«L’Unità di strada ha fun-
zionato proprio perché è
partita dalle persone e dalle
loro esigenze – ha dichiarato
Massimo Fabi, direttore ge-
nerale dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria e com-
missario straordinario del-
l'Azienda Usl -. Bisogna ave-
re la consapevolezza che oc-
corre difendere questo ser-
vizio attraverso la cultura».

L’ultimo intervento è stato
quello di Pietro Pellegrini, di-
rettore del Dipartimento as-
sistenziale integrato salute
mentale dipendenze patolo-
giche dell'Ausl che, come Fa-
bi, ha fatto riferimento al
concetto di «cultura della cu-
ra». «Dobbiamo valorizzare
un’idea di cultura della cura
che vada incontro alle esigen-
ze specifiche delle persone
evitando di pensare che certi
problemi si possano risolvere
soltanto con la detenzione».

Andrea Grassi
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Un aiuto
c o n c re t o
Dal 1994
l'Unità
di strada
dell'Ausl
opera sul
territorio per
prevenire e
ridurre i
danni legati
all’uso di
sostanze
stupefacenti.

La festa di
compleanno
I 30 anni
dell'Unità
di strada
sono stati
festeggiati
con un
evento
in San
Tiburzio.

Sanità All'oratorio di San Tiburzio la festa dedicata al servizio dell'Azienda Usl

Unità di strada, da 30 anni
un salvagente per le vite al limite

tica di miglioramento delle
condizioni di vita. In questi
anni siamo stati impegnati
in diversi progetti, dall’inter-
vento direttamente sulle
strade, alla presenza nei luo-
ghi di divertimento per for-
nire informazioni e alcol te-
st, fino agli incontri di pre-
venzione nelle scuole».

Marco Battini, del coordi-
namento Unità di strada del-

la Regione Emilia-Romagna,
ha sottolineato che è possibi-
le mettere in pratica la pre-
venzione solo «andando fuo-
ri a vedere i fenomeni e inter-
cettandoli, senza aspettare
che siano le persone a chie-
dere aiuto». Battini ha spie-
gato inoltre quanto sia im-
portante attuare pratiche mi-
rate per ogni persona. «Può
essere che una persona abbia
bisogno di attività di preven-
zione e che un’altra abbia bi-
sogno di cura». Poi aggiunge:
«Togliere lo stigma nei con-
fronti di chi ha problemi di
tossicodipendenza».

«Oggi la complessità dei
bisogni richiede sempre più
che si vada a cercare diretta-
mente le persone nei luoghi,
Asp per voi è una casa su cui

Civiltà parmigiana La psicoterapeuta del Centro dell’adolescenza Ausl di Parma

Pattini: «Il malessere nei giovani
è in aumento con ansia e stress»

Hotel Parma e Congressi I protagonisti dell'incontro.

‰‰ In Italia ansia e depres-
sione colpiscono il 20% della
popolazione, soprattutto di
età adolescenziale: numeri
importanti che destano
sempre più preoccupazio-
ne.

A parlarne è stata la psico-
terapeuta Elena Pattini, del
Centro dell’adolescenza Au-
sl di Parma, nell’incontro te-
nutosi nella sala Amelia del-
l’Hotel Parma e Congressi
organizzato da Civiltà par-
migiana.

«Uno stato totale di benes-
sere, non significa solo as-
senza di malattie o infermi-
tà. Pensate a quanti cittadini
stanno male per le loro con-
dizioni abitative o lavorative
precarie, o perché vivono in
luoghi dove mancano gli
spazi verdi. Siamo anche
quello che pensiamo, le rela-
zioni che abbiamo intorno,
ciò di cui ci occupiamo - ha
precisato la psicoterapeuta
Elena Pattini - La società
odierna ci offre molte più
opportunità rispetto al pas-
sato. Il fatto di averne di più
non vuol sempre dire che è
più facile, anzi, spesso siamo
iperstimolati e perdiamo il
controllo».

«Per fortuna i ragazzi della
nostra città sono sensibili e
sanno dove rivolgersi. Al
centro adolescenti arrivano

tante richieste, questo di-
mostra che i giovani parmi-
giani sentono di poter rice-
vere aiuto - ha proseguito la
psicoterapeuta Elena Pattini
-. Il malessere adolescenzia-
le dopo il Covid è in forte au-
mento: ansia, stress, disturbi
alimentari, depressione. La
loro fatica più grande è tro-
vare un’identità solida e ri-
trovare veri rapporti umani.
Quattro giovani su dieci mi
dicono di sentire la necessità
di parlare con gli altri faccia
a faccia, non tramite Insta-

gram. Sono ottimista sul lo-
ro futuro, ragionano su temi
che le vecchie generazioni
non calcolavano nemme-
no».

«La salute mentale riguar-
da tutti, chiunque può tro-
varsi nell’arco della sua vita
ad affrontare dei momenti di
difficoltà. Le amministrazio-
ni locali devono andare in-
contro ai propri cittadini e
cercare di garantirla il più
possibile», ha sottolineato
Federica Maria Ubaldi, ca-
pogruppo in consiglio co-

munale di Civiltà Parmigia-
na.

Al centro del dibattito an-
che temi come autismo e
ruolo dei caregiver.

«L’autismo, oggi sempre
più presente e precoce, im-
patta la vita anche di quei
caregiver che devono segui-
re una persona malata - ha
sottolineato Paolo Minelli,
vicepresidente di Parma Aut
Aps -. L’autismo è uno spet-
tro, che ti porti con te tutta la
vita. Queste persone vanno
aiutate, e per riuscirci servo-
no sforzi continuativi da
parte di cittadini e ammini-
strazioni».

Sul nostro territorio sono
fortunatamente presenti
esempi virtuosi, come quel-
lo di Sorbolo Mezzani, con
«Dopo di noi».

«Una signora ci ha donato
un immobile a Mezzano Su-
periore, che uniremo ad
un’altra struttura, entrambe
nella zona della food valley
bike - ha raccontato Nicola
Cesari, sindaco di Sorbolo
Mezzani -. In questi luoghi i
ragazzi con problematiche
trovano sbocchi per il futu-
ro: svolgeranno il ruolo di af-
fitta camere, trovando così
un impiego e creando svi-
luppo turistico nella zona».

Pietro Ferrari
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Grande partecipazione in via Cremona
La raccolta dei cachi:
la festa più divertente
per grandi e piccini

‰‰ Nata da una lamentela
di vicinato, la festa del rac-
colto urbano di via Cremona
è diventata un evento amato
dai parmigiani.

Ciò che inizialmente era
un problema, i cachi che ca-
devano dagli alberi e imbrat-
tavano le strade, si è trasfor-
mato in una celebrazione
della natura e della comuni-
tà giunta all’ottava edizio-
ne.

Armati di raccoglitori di
frutta, tanti cittadini, bambi-
ni compresi, hanno parteci-
pato alla raccolta dei cachi,
poi distribuiti a tutti coloro
che hanno preso parte all’e-
vento.

«Questa festa - spiega
Francesco De Vanna, asses-
sore al verde pubblico - si in-
serisce nell’ambito della Fe-
sta dell’Albero, un’opportu-
nità per celebrare la natura,
la biodiversità, gli alberi e i
preziosi servizi ecosistemici
che essi, e la natura in gene-
rale, ci offrono». Il caco è sta-
to un frutto fondamentale
per Parma, soprattutto nei
difficili anni dopo la guerra.
«Oggi ci dedichiamo ai cachi,
un frutto che, soprattutto nel
periodo del dopoguerra, ha
costituito una risorsa fonda-
mentale per l’alimentazione
della città - prosegue –. Gli
alberi verranno poi potati,

ma non prima di aver raccol-
to i frutti». La festa è stata or-
ganizzata e promossa da va-
rie realtà, tra cui Parma So-
stenibile, Fruttorti Parma,
Associazione Cultural-men-
te e Legambiente. «Abbiamo
invitato i cittadini a parteci-
pare a questa festa collettiva
- commenta Alessandra Za-
noni, socia di Parma Sosteni-
bile - per riscoprire il valore
di un cibo che cresce sponta-
neamente in città, gratuito, e
per raccoglierlo insieme,
creando così un momento di
condivisione. È ormai da ot-
to anni che l’iniziativa cre-
sce, con una partecipazione
sempre maggiore. La cosa
più bella è vedere i bambini
coinvolti in prima persona».

Laura Ruggiero
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Fiab e Aci
Tre presidi
in città
per aiutare
i ciclisti

‰‰ Fiab Parma Bicinsieme
e Aci Parma con il supporto
di Comune e Infomobility
hanno promosso tre presidi
in città per il rispetto delle
regole del Codice della stra-
da per i ciclisti. «Il ciclista il-
luminato e l’automobilista
attento» è il titolo della cam-
pagna. L'obiettivo è quello
di ricordare e mettere in pra-
tica l'obbligo della dotazio-
ne di luci anteriori e poste-
riori funzionanti, da attiva-
re, di norma, dopo il tra-
monto ( e di primo mattino )
e possibilmente di catadiot-
tri sui pedali e fra i raggi per
essere visibili ai quattro lati
dagli altri utenti della strada.
llo stesso tempo gli automo-
bilisti sono invitati ad una
speciale attenzione alle bici-
clette sapendo della loro
scarsa visibilità (se non nulla
quando viaggiano senza le
luci accese).

«Parma è una città con una
forte sensibilità per l'utilizzo
delle due ruote - spiega l'as-
sessore De Vanna - Il Comu-
ne è impegnato ad imple-
mentare la sicurezza e la dif-
fusione delle piste ciclabili,
la Polizia Locale controlla gli
automobilisti, e i ciclisti de-
vono rispettare quelle nor-
me volte a migliorare la loro
visibilità sulle strade».

r. c .
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